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toftutate; mul'governaré i'‘popoli a loîé bene: > 
placito senza che alcuno abbia ad intromettersi, 
comeé ‘il Piemonte “ha diritto di ‘avere un go- 
verno’ rappresentativo. ‘ . | 
€ La! propagatida, la ‘polîtica' riyolu?ionaria , 
dice ‘la’ Gizzettà ‘austriata,non è fatta dal popolo 
n tan li carneget DINI. 
piemontese, ma da una mano, di schiamazzatori 
accorsi da ‘tutte fe parti del mondo, ai quali è 
tiuscito'u'Spiùgene ìl''governo, nella loro cor- 
terite* ‘ai ‘Véri patrioti mon rimane ‘che, di. sot- 
tomettersi® »°Sbhb! gli'argomenti le mille volte 
ripetuti è’ confhitati sino all'evidenza. le mille 
volte;'‘tnà gli‘ brgànî “austriaci vi ritornano, non 
avendo ‘altra’ ragione da' mi ‘in campo 
pet la'"loro! causa’ screditata. € La' questione 
della ‘Servia € dice la' Gazzetta » non è che una 
questione ‘di forma è per ‘ùna questione di forma 
non'si fà ‘la guerra. » Ci ‘ricordiamo « che le 
stesse parole adoperava”' tu Corrispondenza au- 
striuca prima dello Scoppio della guerra orien- 
tale; ‘essere le parti, ‘diceva allora l'organo au- 
striaco,. perfettamente’ d’attordlo' nella sostanza,‘ 
trattarsi ‘soltanto’ di trovare la forma ‘per espri- 
merlo. La si trovò così bene’ questa” forma che 
poche settimane ‘dopo ‘tuonò il ‘cannone sul 
basso Danubio. pr 
Ma ‘la Gazzetta ‘dbistriaca dice che se un tèrzo 
vorrà dirè qualche ‘cosa’ sùlli Lombardia, sarà 
respinto all’oécorrenza ‘colla forza. In quanto 
all'imperatore Napoleone INT “si dice dal foglio 
atistriaco the é uomo di viste. pratithe e che 
come ‘tale tion ‘Certherà discordie.‘ ‘itigi. La 
questionie' sta per’ ltro ‘in Ciò ‘che'anthe il go- 
vèrmò ‘’avitrial0o’ abbia ‘ viste” pratiche , è pare 
chie la sia Sititazione sia tale’ <hé gli abbia già 
da lugo Tempo’ intorbidità la' vista. © ""° 
Intanto il Morning Post tutba i Sonni della 


Secondo l'autore adunque, se la Francia 
non dee desiderare la guerra per proprio 
interesse, può bene farla a difesa del di- 
ritto e delle, nazionalità, dopo, che  siansi, 
tentati .i mezzi di pacifico componimento. 

«Ma, non furono.già tentati? Non ricorda 
lo-stesso: autore ila lettera: dell' imperatore 
ad Edgard Ney;cle patole del conte Wa- 
lewskì nél ‘congresso!idi ‘Parigi’, vi ‘voti e- 
spressi nél’ congresso medesimo ‘el’ inter- |, 
‘ilizione de rapporti diplomatici con Napoli? 
È ‘ho dichiara ‘egli che invano si cerche- 
rebbe, una nazione, la quale meglio della 
Francia possa entrare in campagna, per in- 
traprendere una, guerra, legittima ? 

L’ Austria ha troppi impacci per bramare 
la guerra. La Russia ha le riforme interne 
che« lasténgono occupata. Ma il Piemonte? 

« Il Piemonte solo, ‘dicesi, ha interesse 
cdilla” guerra. Errore! No, il Piemonte non 
« ha interesse a spandere il sangue è l'oro 
c dél suò popolo sui campi di battaglia. 
«Si, sarebbe più nel. vero . se si. dicesse 
«che. il. Piemonte, ha, come, la Francia, un 
c- possente; interesse: che. sia regolata la 
csortel!d’ Italia; che .l’\Austria «abbandoni 
ele sue! pretensioni: di occupare territori 
« che non dee occupare, di governare stirpi 
&chié lle sond'afitipatiche; che'Roma è Na- 
« poli entrino nella via liberale fiella quale 
c è egli stesso bravamente entrato. » 

Questo è il vero interesse del Piemonte, 
della Francia e della Gran, Bretagna, e se 


nuovo il‘congresso di Parigi, affine di esau- 
rire tutti i pacifici tentativi. i 5 

Ma a che gioverebbe la convocazione del 
congresso? Nori riconosce l’autore che non 
è facile il consenso dell'Austria? Che la 
situazione dell’Italia è assai pericolosa, e 
che la scintilla posta accanto alla polvere, 
può d’un tratto ‘appiccare un ' grande in- 
cendio? 

Comprendiamo: il (desiderio the ssi può 
avere di non pretermettere alcuno ‘sforzo; 
per risparmiare dll’Europa la: guerra* onde 
è minacciata; ma ammesso che è' inevita- 
bile, ‘gl'intrighi diplomatici, è  le* dissen- 
sioni de'governi non  riuscirebbero che a 
farla differire, e l'impazienza de’ popoli 
potrebbe prevenire le intenzioni è compro- 
mettere i disegni delle. potenze , deliberate 
a ricorrere ‘alla sorte dell’armi per, metter 
fine ad uno stato di transizione; che. non 
èila guerrà; ‘ma peggior della guerra. 

Esclusa «la ' possibilità di comporre le 
quistioni'che' ora si agitano in'un diplo- 
matico consesso, che l'Austria potrebbe'chie- 
dere per imbirogliare, ma che sarebbe incom- 
prensibile, perchè i congressi succedono 
alle guerre e non, le precedono, ammesso 
che la Francia non ha ragione di voler,.ria- 
prire le. conferenze; le quali non condur- 
rebbero ad. alcun risultato soddisfacente; le 
conclusioni dell'autorè»‘ sono per lavguerra; 
la sola soluzione’ che, dopo tanti anni ‘ ‘di 
incertèzze, di ‘speranze e’ di timori, si "pre- 
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qll: ciPACE O GUERRA? .. "n 
18. iladuo it  isb omieinim fsb anvitizo: 
«Uni opuscolo, dicenziato,.per, de stampe a 
Tn Ma Esivel@poia Police 
lasguerre? {t)e —.ha:commossa»1’ opinione 
pubblica: , sisinim elleb cilyîeso9 b 
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L'ha commossa, crediamo, più per la 
cliiarezza ela precisione ‘con cui’discute il 
problenià gr id "e gere) 
per l’autore, al quale esso è attribuito. 
i El dato Find in.portanite che pre- 
occupa ‘l’Earopa € tiene in apprensione i 
GoTAmRI: nOn è la .Servia 0, la navigazione 
del Danubio, è 1° Italia. 
si Ma la. quistione italiana ‘è sorta oggi sol- 
tanto, come; questione. diplomatica, | politica, 
internazionale ? Non! cfu dgitataidi giàvnel 
congresso ‘disParîgi? Se: draVgli eventi in- 
ealzano, non dovrebbero” però coglierci alla 
sprovvista, perchè"smo dal'9886"erà'ficile 
prevedere lie 56 tion ‘Otterievasi tina solti- 
zione pacifica, si sarebbe poi stati costretti 
d'Ironcare il odo colla Spad. .....;.0 
‘L'autore dell’ opuscolo osserva . che il 
«trattato, di Parigi ;, firmato nel ;1856,, ed 
«acclamato con tanta:gioia-da tutti i partiti 
« e:da:tutte legraduazioni dell'opinione pub- 
csblica; comelarra: di pace e di cordiale ac- 
e'cordo: fra le"potenze che lo sottoseris 
@ dero:era Uvidente' chè doveva suscitare 
< in‘ùn’tempo prossimo delle “dimebità' di 


stpsan LORUSI non .lo sijpuò.far prevalere che colla guerra, | senti come adatta ‘a ‘dare all’Euròpa ‘Una | stampa ‘austriaca! E Dis È 
SRL. pin tdel 'Îrattato ha stabilito rin- sesgli: altri ‘mezzi sono inutili, | facciasi la pace durevole , fondandola sull’ autonomia pera Tr) Presa pei tt Pt, 
eli la Pia sali lo destini LE sa: delle nazioni e sul consenso de'popoli. © L'organo di lord Palmerston ‘cmmina in- 
c plesse e» “suscita. l'equilibrio, piene se Perchè*la: guerra abbia ‘ l'appoggio mo- ———TmTmmmi teramente ‘nelle’ acque fraticesi, è pare che. l'a- 


stuta volpe voglia ‘approfittare dell’occafione per 
ritornare al potere. Là” suà èntica astuzia) di 
mostrare simpatia pei rivoluzionarii, è di nuove 
messa iu opera. Il gabinetto Derby viene di- 
pinto ‘come stile alla libertà è ‘amica dell’Au- 
stria; ma'l’artifizio è logoro. Oggi si sa Sino a 
quial punto giunga! il ‘liberalismo ‘del vecchio 
scaltro. » ‘ 

Intanto il Morning Post persiste nel suo an- 
damento; e'; oltre! l’articoto che abbiano giù 
riportato dal. suò -nifero del !49 , ‘quello del 
20 ne:contiene) uno assai favorevole alla poli-- 
tica italiana’ dell’imperatore ' dei Trancesi,' e ‘uti 
altro în cuirsi estende lungamente sùi danni € 
sulle vessazioni del concordato austriaco. 

Intanto la Corrispondenza » ausiriaca approfitta 
di alcune-esagerazioni nelle notizie di Lombar- 
dia, contenute in qualche foglio' estero, per ‘as- 
sicurare che tutto quello che sì ‘dieé ‘di quel 
paese è inventato; Quel foglio scrive: - 

« Sele frasi ele falsecvoci fossero! in grado 
di muoverevil mondo edi dare vuna forma alla 
situazione: politica ‘in cun determinato’ 'senso , 
allora dovrebbe riuscire all’ agitazione in Pie- 
monte di levare l'Europa dai suoi eardini; es- 
sendo: che în frasi ed in voci si fanno ‘ivi în> 
vero cose grandiose.» Queste voci ‘ tion‘ man- 
cano di far effetto: sulla» pubblica ‘opinione fino ‘ 
a tanto che non si dimostri apertamente l’in> 
ganno: allora certamente la reazione è inevi- 
tabile. Pare:che in alcuni. giornali occidentali: 
che prestano troppo facile credenza alle corri» 
spondenze torinesi e genovesi, sia subentrato 
ormai ‘un,altra modo; di «vedere. Questi: ‘organi 
confessano che, la, sincerità con cui si discutono 
in Vienna i reali avvenimenti, fanno apparire 
somimamentè Uegna ‘di fedel' assicurazione che 
una gran perte delle voci\iche. circolanò iri- 
guardo all'Italia sono: o-iriventatero» molto esa- 
gerate. Frattanto..noi \ttoviamo sparse | ancora 
sempre, persino. in.fogli inglesie tedeschi, delle: 
espressioni che portano ; in. fronte a dirittura. 
l'impronta del: controsenso. Così: pi 6. um» fo» 
glio inglese .sifajgiungere un, dispaccio: telegra» 
fico da Milano in;cuiì è detto che un alto fun- 
zionario militare si fosse espressa «doversi fù- 
cilare i milanesi come cani arrabbiati. E ‘non è 
ciò. una! cosa. assurda : al pari: del x »:caruefice 
che marcia alla testa delle colonne, austriache #® 
Se aggiuungiamo aricora: che — secondo lettere, 
che vuolsi/:siano. giunte : a » Parigi, :— » furono 
versati;a» Padova torrenti di sangue, » abbiamo 
detto, abbastanza per dimostrate il grado «di ris: 
iscaldo di quelle teste credule che: Tprendono, 
per verità simili; relazioni: inventate | a .sangue 
freddo e con uno ‘spirito sì menzognero. » 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Oltre la importante comunicazione che 
ebbe in oggi la camera dei deputati, e_ che 
i. lettori troveranno testualmente nel. rendi- 
conto, si continuò innanzi; ad, (essa ‘la, di- 
scussione della legge dei. procuratori n.8» si 
combattè principalmente sul.grado di sa- 
pienza di cui rivestirli. 

Noi abbiamo veduto con piacere trioffare 
l'opinione della commissione, non però per i 
motivi a cui essa sì appoggiava. Noi credia- 
mo che quando i procuratori saranno istrutti 
presso a poco come gli avvocati, e chi sa 
che nol siano già, si verrà una volta buona 
ad abolire la distinzione ed a ridurre d'una 
metà quelli che non chiameremo, coll’on. 
Boggio, due cani mordenti intorno ad un 
0sso, ma ‘sicuramente due fastidii allato di 
un povero vlitigante» Ve. n'ha ben abba- 
stanza di uno. 


rale de’ popoli, è necessario di convincere 
la "pubblica ‘opinione esser essa inevitabile, 
pèrchè il solomezzo di assicurare la pace. 
e’ressò: collettivo? # ‘La guerra non può sorgere che perle 
è Ma ciò che il congresso di "Parigi non complicazioni dell’Italia, e. per, l’ occupa, 
hi fatto ;»si ‘dee’ viti'compiéte’ Folla guerra zione atstriaca nel Lombardo-Veneto. | 
o co’ negoziali diplomatici ? co L'Austria; si risolverebbe mai a lasciare 
"ta glierra, continui 1° autore, non è de- | ! regno lombardo-veneto? 
siderata di proposito da alcuna nazione, L'autore propone l’introduzione nel di- 
- Chi. potrebbe desìderarla ? L'Inghilterra? ritto ‘intérnazionale d’ un principio del diritto 
Ma ha. nell’ Indie, preoccupazioni -e earichi | civile: l'espropriazione per causa di utilità 
onerosi. pubblica, mediante nn° indennità. Ma come 
.«ALa»Prancia è ‘in miglior; situazione : | applicare questo principio all'Austria? L'au- 
«non ha alcun ‘impaccio ‘all’estero ; ‘e la tore dice di non voler ricercare se. l’ Au- 
«posizione ominentevin'cui hanno collocata stria è legittimamente proprietaria del Lom- 
« ne*consigli d'Europa, la condotta e i ri- barde-Veneto.. Sarebbe «una. disamina su- 
e'sultati della guerra di Crimea, ‘le con- perflua. Si tratta ora di spodestarla, o pa- 
«'Senté : d'intervenit'è , con una potente cificamente ‘con’ un’indennità ; o violente- 


«, autorità" morale, nelle ‘decisioni de' gabi- | mente colla" guerta, se ricusa un amiche- 


«'Retti. Ma, no seguo, che, la, Francia abbia | VOle, componimento, 
è un interesse»che le sia. personale, a. far Questa teoria ci, sembra troppo azzar- ; 
c.Ja;guerra;?);z 0;99 Leb è À data, e dubitiamo che. la..sì. possa. intro- LA NOTA DEL MONITEUR 
nc Dov, è quest’ Interesse.?..Un:. ingrandi- | durre, nel diritto delle genti. Non v'ha dub- ; 
«mento. di «territorio ? Sarebbe: follia pen- | bio che :sarebbe preferibile di. troncar pa- |. 2) : ci 
e sarvi. Il tempo*delle ‘guerre di conquista | cificamente ‘tutte’ le quistioni, di condiscen= | ciato che. il: Moniteur dichiara tanto. falsa 
evò ‘intevocabilniente ‘passato: Ciò che una | dere ‘alle ‘decisioni di un areopago inter- quanto  ingiuriosa ‘all’imperatore Napoleone 
« nazione guadagna colla. guerra; colla | nazionale, per mettere fine al dominio stra- ed\al re Vittorio Emanuele la notizia data 
eguérta ‘o ‘perde. L'esempio ‘del primo | niero ed alle lotte di razze; ma l' autore dall'Indépendance belge che 11 matrimonio 
c’itipèrd"10 dimostra. La guerra di Cri-! deve pur convenire, che è ben diffi. della principessa Clotilde fosse subordinato 
è"tfica hà ‘provato al''mondo chè ‘d' or in- |-cile l’Austria voglia © snadentira: è. chaceme ail am trattato d'alleanza offensiva è difen- 
«fanti "le solé guerre legittimé s0h0 quelle | il. possidente il quale ricusa di lasciar pas- | “Va tra la Francia ‘è la Sardegna. 
«che, hanno, per iscopo la difesa del de- | sare una strada ferrata sui suoi. poderi, ne Quella ‘otizia' era veramente sconveniente 
<font 'orle, la tulela dol «diritto. |‘è spropriato per dorza, così per forza con- ed il governo frabicese non poteva lasciarla 
< e della giustizia contra I’ iniquità e la.| viene spodestare l’Austria, per quanto vivo sorelle. r 4 
<iviolenza: è. | + |\e-sincero sia Vil desiderio di tutti i governi’ | , L'alleanza fra la Francia e la, Sardegna 
\e:Sìjesotte: questo: rapporto» ie «sotto que>, ed il voto de’popoli, di ‘antivenire un'cof- è frosa-distinia dal. patrimonio, > Saagpioato 
< ve aspetto, rimarrebbe ancora alla Fran-| fitto. Po Nesti pei n Muicisia fra: le 
e'cia più dic unà Guerra da ‘imprendere. | ‘yjjci é ? | due dinastie, ha inoltre il pregio di. essere 
densa ting bl pr vr upgrtest, fin! abERPAREL, dA ATI pc concorde cogl’interessi della Francia e: del 
<'ehd uti'dirittò’ sat” disconosciuto è cal- 3 Piemonte, per guisa che gli affetti di fami- 
« pestato, finchè un popolo stenderà verso glia si conciliano cogl’interessi della patria,‘ 
cdi noi le sue nani sùpplichevoli, la Fran- se la Francia ha da intervenire per l’indi- 
< cia avrà il diritto di far la guerra. Ma, pendenza della penisola, è perchè i suoi 
d essa non ne avI di, dovere, che quando, interessi ve la inducono, indipendentemente 
€ Ayrà esauriti tutti, i mezzi pacifici, tutti dall’alleanza di famiglia ora contratta. 
negoziati onorevoli, tutti gl’ inviti alla 


«iLaonde.:quante (volte, una sdi ,queste »qui- 
«.stioni è stata agitata, gl’ interessi nazio- 
« nali) hanno: cercato: dis sostituirsi all’inte- 


Il dispaccio di Parigi:ci ha oggi anvun- 


strato, che xl Austria rifiuta. un .componi- 
mento,.che guarentirebbe la pace europea, 
la guerra diviene legittima ed inevitabile. 
è La guerra fatta in queste condizioni, 
d''sagbbe ‘sostenuta dall'opinione pubblica, 
Pn c'è se’ scoppiata, dee ricaderne il peso 
at È ” \« sopra coloro soltanto che l'avranno resa 
<PABGIAATA POI sn «inevitabile colla loro resistenza è la loro 
(4); Paris, Librairie Nouvelle; si vende.in To- | € cecità. >» get î 
O ireria Le Degiorg, sia Nuova, n: 4%; Senonchè l’autore vorrebbe che, prima 
“ prezzo L. 4 20. ! di dichiarare la guerra, sì convocasse di 


PT _ 


SpROLOQUII. AUSTRIACI, La. Gazzetta austriaca 
ha un nuovo articole sulla situazione, nella quale 
torna in iscena coll’argomento. che ;non havyi 
questione italiana, che i governi italiani, com- 
presa l’Austria, hanno il diritto di angariare, 


" So la Lombardia è così tranquilla come pre- 
tendono gli austriaci, se le notizie sono o in- 
ventate o molto esagerate, perchè l’ Austria vi 
ha mandato poderosi rinforzi, solo per consi- 
derazioni di politica interna? Perchè ha fatto chiu- 
dere le università di Pavia, e Padova? Perchè 
tanti arresti? Perchè gli articoli minacciosi 
contro i lombardi nei fogli di Vienna e d’Au- 

gusta. ? i 

Non vogliamo annoverare fra gli sproloquii 
austriaci una recente corrispondenza del Times 
da Milano; ma il suo tenore ci autorizza a par- 
larne in questo posto. 

Il corrispondente pretende di aver veduto 
dopo Ì’ 14 gennaio nulla di quelle cose che si 
scrivevane, della Lombardia nei fogli piemon- 
tesi prima di quel giorno. La cosa è vera- 
mente maravigliosa che il corrispondente non 
abbia veduto il 42 ciò che era succeduto il 6! 
Ma dopo aver messo in sospetto, anzi negata 
la veridicità delle lettere milanesi dei giornali 
sardi che scrivevano della grande agitazione ; 
delle dimostrazioni in Lombardia, il corrispon- 
dente inglese è tanto buono di venir fuori egli 
medesimo colla spiegazione dell’ enimma , e a 
metà della sua lettera, che occupa quasi per 
intiero tre delle vostre colonne del Times, ci 
narra : « L'aspetto della popolazione di Milano, 
così mi assicurò due giorni sono un signore 
lombardo di alta posizione e in grado di bene 
osservare, era recentemente assai minacciosa ed 
allarmante. Vi era un generale malesseré e agi- 
tazione. Ma si fecero tutti gli sforzi per fre- 
nare e calmare il popolo da alcuni capi del mo- 
vimento ; e ciò con pieno successo. » 

‘ Aggiunge poi il corrispondente una estesa 
dimostrazione degli effetti che fecero in Lom- 
bardia le parole dell’imperatore Napoleone al 
rime dell’ anno, il discorso del re di Sarde- 
gna e la voce che Garibaldi stava raccogliendo 
un corpo di volontari. Che cosa conchiudere 
da ciò? Jl corrispondente non lo dice ; ma ogni 
lettore imparziale riconoscerà che il popolo lom- 
bardo non ricorre all’.insurrezione. che aggra- 
verebbe senza frutto i suoi mali, perchè ri- 
mette la sua fiducia nell’imperatore Napoleone 
e nel re di Sardegna, e aspetta a mettersi in 
armi contro l’Austria quando petrà schierarsi 
Sotto qualche nome di grido, e coll’appoggio di 
solidi battaglioni, 

Per terminare il nostro registro degli sprolo- 
quii austriaci, citeremo ‘ancora un brano di una 
corrispondenza, della Gazzetta d’Augusta, colla 
data di Torino, nel quale si parla del signor 
Tecchio, secondo vice-presidente della camera 
dei deputati, nel seguente. modo + 

« Il sig. Tecchio,, emigrato di Vicenza ,: ed 
incarnato repubblicane; membro del governo 
provvisorio di Venezia; del quale si afferma che 
abbia minacciato la vita a Carlo Alberto du- 
rante la ritirata dell’ esercito piemontese, dopo 
la disfutta di Custoza ,, membro dal gabinetto 
democratico nell’anno 4849. col signor Rattazzi, 
fu eletto -secondo vice-presidente. Questa no- 
mina è di un funesto presagio per il Piemonte, 
perchè 1’ elezione di uno degli uomini più in- 
fluenti del partito della Guzzetta del popolo, qui 
chiamato. il partito del pugnale, dimostra che la 
sola. voce di guerra è' stata sufficiente a ren- 
dere la camera pieghevole contro quegli uo- 
mini del terrore. » 

Ciò dimostra abbastanza che il corrispon- 
dente uon è mai stato a Torino e non sa nulla 
delle cose piemontesi. Di qual risma sia que- 
sto..corrispondente; ‘si può rilevare ancora dalla 
seguente frase. della sua lettera : « Vengo in 
questo momento assicurato ‘che il governo fran- 
cese si. è lagnato presso il nostro (') ministero 
» a motivo del suo procedere aggressivo contro 
l’Austria. Mi mancano a questo proposito i par- 
ticolari. » 

Lo consigliamo a non perdere il suo tempo 
per andar in traccia di questi particolari. 
lutiiefiteaziz A ee n 

Dispacci Elettrici Privati 
AGENZIA STEFANI 


Parigi, 24 (mattina) 

Sì legge nel Moniteur: 

Le intime relazioni esistenti da lungo tempo 
îra S. M. l’imperatore dei francesi e S. M. il 
re di Sardegna, e gli interessi reciproci tra la 
Francia e la Sardegna ‘avevano impegnato i due 
sovrani. di stringere mediante un’alleanza. di 
famiglia i legami che li uniscono tra loro. 

Da più di un anno vi furono scambievoli in- 
telligenze tra le due corti > ma l’età asssi gio- 
vane della principessa Clotilde ha fatto differire. 
sino a questo momento la fissazione dell’epoca 
del matrimonio. 

Ieri il generale Nisl ha domandato ‘ufficial- 
mente la mano: della principessa Clutilde per 
il principe Napoleone. S. M. il re ha aggradito 
tale domanda e il matrimonio si farà quanto 
prima a Torino. 

Avendo l'Unien riprodotto ua articolo dall’/n- 


dependance Belge che diceva avere S.M. il 
re di Sardegna acconsentito al. matrimonio a 
condizione che fosse sottoscritto un trattato of- 
fensivo e difensivo tra la Francia e la Sardegna, 
e che questo trattato è stato sottoscritto ieri 
l’altro, il Moniteur dichiara che una simile 
asserzione è tanto falsa quanto ingiuriosa alla 
dignità dei due sovrani. 

L'imperatore deve desiderare che le alleanze 
di famiglia siano d’accordo colla politica tradi- 
zionale della Francia, ma non farà mai dipen- 
dere i grandi interessi del paese da un’alleanza 
di famiglia. 


RAITRE INIZIA PON Ning 
INTERNO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 24 gennaio 
Presidenza del presidente RATTAZZI. 


Si legge il verbale della seduta di sabbato , 
il quale è approvato. 

Il presidente: Mi corre obbligo di riferire alla 
camera che Ia deputazione incaricata di pre- 
sentare la risposta al discorso della Corona si 
recò ieri da S. Mesi recò accompagnata da 
un numero grandissimo dei nostri colleghi ; i 
quali vollero con quest’atto spontaneo meglio 
esternare al Re il loro affetto e la loro devo- 
zione, e dimostrare altresì che i sentimenti e- 
spressi nell’ indirizzo erano profondamente scol- 
piti nel cuore di tutti. 

Jl Re ringraziava la ‘camera dei sensi che 
gli venivano manifestati, e coglieva questa cir- 
costanza per annunziare alla deputazione il ma- 
trimonio, che erasi. il mattino stesso, inteso. tra 
l’augusta sua figlia, la principessa. Maria Clo- 


‘| tilde, col principe imperiale Napoleone, cugino 


dell imperatore dei francesi, incaricandomi di 
portare alla cognizione della camera quest'an- 
nunzio, 

Da questo fatto, che era sommamente grato 
al di lui animo, egli traeva, altresi fausti ‘aus 
spicii. per. l’ avvenire del nostro paese. Soggiun- 
geva che, se l’anno era incominciato così pro 
piziamente , egli sperava pure in. un; lieto 
e favorevole. progresso , dichiarando che, se 
fossero per avventura insorte difficoltà , lo si 
fossero sollevati ostacoli, egli faceva sicuro as- 
segnamento sul leale concorso ed appoggio del 
parlamento e del paese per superarli. 

lo ho creduto di rendermi interprete del pen- 
siero della camera. assicurando il Re che non 
gli sarebbe mai fallito il concorso di noi tutti, 
ed esprimendogli nel fempo stesso la convin- 
zione che il fausto avvenimento, di ‘cui egli sl 
complaceva farci la partecipazione, sarebbe stato 
accolto dalla camera e dal paese con giubilo e 
con riconoscenza; con giubilo i perchè, mentre 
una delle più antiche e più illustri. dinastie di 
Eurcpa; si univa colla dinastia del più. gran 
capitano dell’età presente, si cementavano e- 
ziandio meglio i vincoli d’alleanza e di amici- 
zia che già ci stringono colla. potente e valo- 
rosa nazione francese; con riconoscenza , per- 
chè da questo fatto manifestamente si com 
prendeva come il Re sepeva conciliare i suoi 
affetti domestici cogl’interessi d:Ilo stato. e 
come egli in ogui suo alto avesse ognera a 
cuore la prosperità del paese e rivolto il peù- 
siero-all’avvenire della patria, (Vivi applausi 
nella camera, dalle tribune e dalle gallerie ) 
Seguita la discussione sulla legge dei procuratori. 

Il presidente riassume la discussione fatta nel 
giorno di sahbito , esponendo i varii emenda- 
menti proposti, più uno ulteriormente presen- 
tato dall’ onorevole deputato Sunnaz, che non 
essendo appoggiato, viene tosto eliminate. 

Quindi la discussione continua sugli emenda- 
menti, sostenuta rispettivamente dagli onorevoli 
Rigron, Arnulfo , Boggio, Ara, Pescatore e 
Crotti. 

L'emendamento Boggio e gli altrì sono in 
massima respinti alla quasi unanimità. 

Zerboglio propone allora. che. i procuratori 
debbano essere addirittura avvocati. Essi dovreb- 
bero fare egualmente un corso di 4 anni. Un 
anne di più di corso sarebbe compensato dal 
minor numere di anni di pratica. 

Deforesta combatte l'emendamento Zerboglio. 

Esso è respinto a una grande maggioranza, 

Genina non vuole che ai procuratori si fac- 
ciano fare studii non essenziali, d’ importanza 
secondaria per. la loro professione. Propone 
quindi di sottrarre lo studio del cedice penale, 

Deforesta dice che intendimento. del governo 
è che i tre primi anni di corso siano comuni 
a’ procuratori ed avvocati, onde quelli che non 
ottengono la lode sufficiente per aver la laurea, 
possano darsi alla professione di avvocato; si 
stabiliranno scuole pei procuratori anche, per 
es., nelle sedi delle corti d’appello ; è pur'bene 
che gli aspiranti di questo corso sappiano che 
i loro studi possono ad essi giovare anche per 
continmare gli studii e pigliar la laurea. 


di fare buoni procuratori. e mon di lasciare ad 

, alcuni aperto anche l’adito a diventar avvocati, 
| Nel primo anno poi gli avvocati studiano an- 
, che la storia del diritto e il diritto romano , 
| mentre i procuratori soltanto gli elementi del 
| diritto civile, 
i Chiaves dice che anche nei processi penali è 
| necessario spesso l'uffizio dei procuratori , per 
| es., per le domande di danni ed interessi, e 
| dovendo la parte civile, massime nei giudizii 
innanzi. alle corti di appello, intervenire per 
l'esposizione dei fatti. 

Pescatore dice che si ragiona come se non sì 
facesse ora una rivoluzione nel sistema dei pro- 
curatori, massime’ per Ja capacità. Noi inten- 
diamo per l’avvenire che il procuratore debba 
coacorrere nelle difese criminali, e dovranno 
patrocinare gratuitamente pei poveri tanto nelle 
difese «civili che nelle criminali; Sarebbe pei 
degno di compassione il. professore che dovesse 
insegnare procedura criminale. a. chi. non. .sa- 
pesse neppure gli elementi di diritto. In molte 
| parti poi le due procedure civile. e criminale 
sono strettamente connesse. Bisogna poi anche 
nei procuratori sviluppare il sentimento d'onore 
che è una grande guarentigia, ‘e che è più ra- 
fforzato quarito più si penetra addentro’ nella 
scienza. 

Genina insiste dicendo che''bisogna adattarsi 
anche alla modesta fortuna di molti degli aspi- 
ranti. alla carriera di; procuratore. 

L'emendamento Genina è respinto alla quasi 
unanimità. È 

L’alinea 6° dell’art. 5, che stabilisce i. re- 
quisiti, è questo: 

« Avere sub.to uno speciale esame teorico - 
pratico ‘avanti una commissione’ da nominarsi 
annualmente in ogni città, sede di una corte 
d'appello, secondo il programma e nella’ forma 
da determinarsi con regolamento. (Ela com- 
missione aggiunge. ) 

« La commissione sarà composta di laureati 
in legge. » 

Garibaldi vorrebbe che, per maggior lacili- 
tazione, l’esame avesse luogo in ogni capo-luogo 
dî provincia. 

Deforesta dice che ‘non in tutte quelle città ci 
saranno i magistrati capaci di essere buoni ‘è 
saminatori.. Più lontani poi dalle località! degli 
aspiranti saranno gli esaminatori, maggiore sarà 
la, presunzione della loro imparzialità, 

Garibaldi non insiste. 

Ad un’ interpellanza del dep,. Genina, il guar- 
dasigilli risponde esser necessario vedere se l'a- 
spirante abbia fatto realmente la pratica neces- 
saria e se durante questa abbia’ anche conser- 
vato quelle cognizioni teoriche, ché ‘apprese nel 
corso de’ suoi studii. 

Mazza dice che, secondo il ministero, l’e- 
same sarebbe troppo. grave; ed: interpella la 
commissione, 

Pescatore dice essersi molto disputato sul 
senso delle parole teorica e pratica e sulla re- 
lazione delle due cese. Tanto più difficile. è 
stabilir cosa sia il ‘teorico-pratico. Sarà un 
esame non di pura teoria, nè di pura pratica; 
ma di teoria applicata massimamente alla pra- 
tica. Sta al ministero a far un programma ed 
una commissione. che corrispondano a’ quelle 
idee generali. Del resto non teme ila troppa'se- 
verità degli esaminatori, che staranno più; che 
al programma, alla prova sufficiente: di “capa- 
cità data dagli aspiranti. 

Genina insiste su ciò che gli esaminatori a- 
vranno da correggere la troppa ampiezza di un 
programma di esame teorico pratico. 

Deforesta non crede neppur necessario un s0- 
verchio rigore nè una soverchia difficoltà di 
programma. Importa però anche che ‘ne’ quat- 
tro anni di pratica gli aspiranti non dimenti- 
chino gli studii che hanno fatto. 

Apprevasi la prima parte dell’alinea. 

Deforesta dice che non sono da respingersi 
dalle commissioni î procuratori, che possono 
specialmente servire nella parte pratica. Nel re- 
golamento, del resto si stabiliranno le’ precau- 
zioni necessarie. 

Garibaldi parla pure nel senso del ministro. 

Pescatore: La commissione ammette i magi- 
strati, i. professori, gli avvocati ed ì procuratori 
laureati in legge. Un procuratore che .non ha 
seguiti i corsi che giudizio potrà dare? Il can- 
didate non si potrà. egli chiamar umiliato ‘di 
d’esser sottoposto a chi ne sa meno di lui? 
Credo che il ministro comporrebbe sempre la 
maggioranza di laureati, ma un solo voto può 
decidere dell'esame e si tratta di passare ‘ad 
un nuovo sistema, a cui è noto quanta oppo- 
sizione. hanno fatta i procuratori esercenti. Bi- 
sogna ovviare al pericolo di aspiranti ragpinti 
per interesse che in ciò possano avere gli esa- 
minatori. 

l'aggiunta della commissione è approvata. 

la discussione sulla malleveria è rimandata 
a domani. La seduta è levata alle Ss. n node 


e 


iatef otersisoi*p 


" Genina dice che noi dobbiamo preoccuparci. 


ATTI UFFICIALI. 

In udienza delli 6 ed 11 corrente mese, sulla 
proposizione del'‘ministro dei lavori «pubblici , 
S. M. si è degnata di fare le seguenti dispo- 
sizioni : 

Zanardi Eulogiò , ingegnere di prima classe 
nel corpo reale del genio civile, disperisato da 
ulteriore servizio in seguito a sua domanda per 
motivi di salute ed ammesso è far valere i suoi 
titoli alla pensione di riposo; ;... 

Carbonazzi Gio. Antonio, ispettore nel corpo 
suddetto, uffiziale dell'ordine mauriziano , pro- 
mosso al grado di commendatore dell'ordine 
medesimo. 

— S. M., con decreto ‘6 corrente, sulla pro- 
posizione del ministro dei lavori pubblici, si è 
degnata promuòvére a commendatore ''dell’or- 
dine dei Ss: Maurizio è Lazzaro: (0 ini! 

Il sig. cav. prof. Lorenzo Cantà,° vice-presi- 
dente del consiglio delle miniere, senatorè ‘del 


PASTA 


regno; ; i ) NI 

E con altri decreti. dello. stesso giorno. de- 
gnavasi nominare a cavalieri del mentovato 
ordine : 

Sulla proposta del ministro della guerra, 

I sigg. Don Gavino Berlinguer, luogotenente 
colonnello: x DEA 

Cavaliere Giuseppe Federico Ceva'di Nucéto, 
maggiore ; eee 

E su quella del ministro di grazia e giustizia 

Lanteri teologo Antonio; canonico della ‘cati 
tedrale, rettore: del seminario, subeconomo te- 
gio apostolico. di Nizza marittima; e Da 

Butteri teologo. Renedetto, regio professore 
emerito di: teologia, canonico, della cattedrale, 
subeconomo. della provincia di Tortona. 

Filippo Novelli, e ra 

Giovanni Cerruti, capi d’uffizip presso l'am- 
ministrazione centrale della cassa ecclesiastica. 

— Con regio decreto del 6° correntè ‘è ‘sta. 
bilito che' i libri descritti nei cataloghi in data 
del 24. settembre ‘e 25 novembre 1858, è già 
appartenenti ‘ai ‘monaci: olivetani di' Quarto al 
Mare, ed ai padri. carmelitani di Lanzo, come 
quelli .che in generale versano ‘intorno’ a. ma- 
terie teologiche ed ascetiche, sono assegnati ai 
seminarii, vescovili delle rispettive diocesi, — 

Gli undici antifonari poi già spettanti ai. mo- 
naci olivetani di Quarto al Mare, e formanti 
purè oggetto delle suaccennate proposte della 
commissione di sorveglianza, sono destinate alla 
chiesa parrocchiale di quel luogo. 

I quadri e le statue in legno esistenti nella 
chiesa dell’Eremo di Lanzo rimarigono applicati 
a quella chiesa stessa finchè sarà uffiziata. 

— S. M., con decreti 6 corrente, sulla: pro- 
posta del ministro di grazia, e giustizia, (si è 
degnata promuovere a commendatori dell'ordine 
dei Ss. Maurizio e Lazzaro; x 

I signori cav. Zaverio Vegezzi , consigliere 
nella corte di cassazione; |’ me 

Cav. Virginio Bussolino, primo sostituito, av- 
vocato generale presso la corte di cassazione. | 

— La Gizzetta piemontese pubblica il’ seguonte 
R. decreto 28 dicembre scorso : sa ; 

Art. 4./A partire dal'1° gennaio 1859 ‘è in- 
stituito in ogni casa di pena un’ posto di'con- 
taDile del materiale, il quila avrà le. attribu- 
zioni conferite all'attuale guarda-magazzeno, 

Art. 2. 1 contabili del materiale stanno: nel- 
l'ordine gerarchico degl'impi gati carcerarii im- 
mediatamente dopo i segretarii-contabili. 

Essi cono distinti in due classi: quelli della 
prima classe hanno, lo stipendio di L.4,800, 
quelli della seconda di L. 1,600. ie 

Arl. 3. A partire dal detto giorno! ‘lè ‘classi’ 
degli scrivani saranno ridotte a tre, cello sti- 
pendio, la prima di L. 4,200, ‘la seconda ‘di 
L. 4,000 e la terza di L. 800... i 

Art. 4. I volontarii non: potranno esseré] no- 
minati scrivani, nè questi essere promossi: a 
segretari d’amministrezione,' contabili del, ma- 
teriale o segretari-contabili se.non sono ricono-, 
sciuti idonei in un esame a cui saranno  chia- 
mati nei modi e termini stabiliti dal ministero 
dell’interno. Ki 

Questa disposizione si applica pure ‘agli at- 


tuali guarda-magazzeni ed agli scrivani che sono” 


incaricati di' farne le veci. 

Art. 5. I segretari-contabili ed i' contabili 
del materiale debbono prestare una’! malleveria 
di lire tre mila. i dle è 

r>/8. M..in udienza del 6, corrénte:; sulla 
proposta del guardasigilli ha fatto .le ‘seguenti 
disposizioni mel. personale dell’ordine giudi- 
ziario ; 
Ducrox avv. Filippo, giudice istruttore di 
quarta classe presso il tribunale provinciale di 
S. Giuliano, nominato giudice istruttore di tersa 
classe presso il medesimo tribunale; ‘ 8:5Ò 

Bincazavy. Giuseppe, giudice di quarta classe, 
reggente l'ufficio ' d'istruzione presso ‘il’ tribu-” 
nale provinciale di Moutiers, ‘giudice istruttore 
presso il medesimo tribunale; SALI 

Bouche av. Giuseppe, sost.’ avv. fiscale’ di 
terza classe presso il tribunale’ provinciale ‘di 


ford dèi 


SIROPPOx PAST A i BERTHÈ 4 


allà CODEINA. — ]n seguito alle | Î 


RR] 


COLE ;FBANGAISE 
selon Jo Programme de 'EeoleSt-Denis de’Petti 


di a. 


ricerche del sig. Berthé sulla Codeina | {f \ A 
ed agli esperimenti comparativi fatti I OZE i lia Scuola speciale dip avigi, | 1nalfso M. ADELE. AYMASSO 
da Magendie, Barbier d’Amiens, Martin, |. gf. La superiorità déi prodotti nedico-igienici prova chie nel mentre si conserva al pro- tro? G60Eiygigi 1sarad 


‘fumi la loro squisitezza, è possibile di comunicar loro un'azione ripara(rice per man- 
‘tenere fra gli ‘organi diversi li' perfetta ‘salute. La loro composizione è stata dettata 
lalla conoscenza! ‘esalta delle scienze naturali e chimiche , ‘e@da’’un’assittàa manipola- 
izione, durante 30 anni, di: preparati destinati all'uso: medico, «(sco i 


TUE fa glia Chiochina, Pi- EEE S ZONE per abbellito i’ capelli dà 
DIET x sgh Sapio Pestarne la adula, smpodirile l'incanttimento;'oat: 
"bile per, conservare ai denti la loro bianchezza|mare j pruciti, e fare scomparire le pellicole grasse] mn 


faturale, alle ‘gengive la loro sanità } e calmare lo farinò Î Si 
Pinedo re lic di «darli destano: rinose della testa. — La boccetta fr, 3 98, 
la boccetta Îr. 160. è, SULLE:DE NOISETTE: PARFUMEL MEV 
a n - toeletta comservatrice der'capielli; per rimediare alla 
AGayac; ed mbit “avente per bàsé fà magiiesia peifrizic g' stia massimi nei:fanciulli. —y 
inglese, ambianca;vUenti, ‘satira il tartaro; im- cli 193 fi | 
pestisce di-attaccarsi ai denti, prevenendp così i]|[TTEMTt:8y.001 R2t4:229: 160/19 perammorbi- 
loro scassamento è la loto caduta. La bocc.ir.1 60 {direla pelle, renderla più bianca, prevenire le rughe, 
© conservare alla carnagione la ‘sua’ freschezza e lg 
®. fn ifoab 


i CRAS PAIA: FD) alla Chinchina, Piretro 6 n 
Re ENTI RICE ILA e della Pol-|58® lucidezza. — Il vaso, fr. 


Solon, Arau, Vigla, G. Dumont, ece. 
ece., membri dell’Istituto di Francia, 
dell’Accademia imperiale di medicina, 
professore al Collegio di Francia e alla 
Facoltà, medici: degli ospedali di Pa- / 
rigi, il Siroppo e la Pasta di :Berthé 
sono stati riconosciuti da tutti i mes 
dici siccome. ir più sicuri’ calmanti 
delle irritazioni di ‘petto »e' delle tossi 
ostinate , del' catarro, della tosse'ca- 
nina, della bronchite e della’ tisi pol- 
monare. Disgraziatamente succede al 


- dell’OPINIONE | 


Rien né sera negligé pont rendre 
i jane ve accom a ne 
‘ È 


| la Musique, le. Dessin et tout espàces 


‘ d’ouvrages manuels forment les bran- 
| Fhes: de,l’enseiguement.. * 


Place Carignan, n;44. 


INJECTION: COTTIN 
| (Fr.5) (USO ESTERNO (Fr 8) 


di 


rimettere 


alla Chinchina, Piretro, 


; l'Ufficio 


Siroppo ed alla Pastà di Berthé ciò yexe-dentrificia un'azione tonico-correborante che | GLIE) MAIA TANA SUPERIEURE.IPTTIRS ! n La ‘ivi spesi) anta! 
che avviene ai prodotti che godono”| T'ue'ta il mi liore preserzativo delle affezioni delle [senza ambra, d'una ellicacia ricca iuta pei bagni i | ? Ù Guarisce Via 4, gli. scoli jan- 
di una riputazione a giusto titolo me- buetà. (— Il vaso fr. a. ; ted nti pet le frizioni Vgiediche da DE GUI es Ria hodi Le fichi Mi Fecenti. è , ibe al. ' i 
” 3 À EU a azean) sito r la toeletta del viso, |fF." È inca medie sa : dba sé ni S'IOUIRE re deg 
Titata, cioè di eccitare giornalmente Ihykga azione pronia ce sieura'per dissipare i bi:|FINCTITZAIA CARMINE SIVE SR] del Dott. Paolo Cle-! È Cubebe » ecc. — Solo deposito. nella 


la cupidigia dei numerosi contrafat- 
tori che colle loro colpevcli imitazioni 


nt\Piagza, Castello, Torino. 


lorzoli, lei[coppargse,. e.serpigini, il. bruciore del ment, perfezionalg da dìeP,-Laroze. Esse:sono pre- 
rasoio, c per conservare alla pelle tutta, la sua/ziose pei fumatori e per le persone che hanno d’a- 
freschezza e la sua lucilezza La bocè. fr. 8/95, 


farmacia Depanis , via. Nuoya wwigino 


Tito spiacevole. Una sola astiglia, allo svegliarsi, 


. Vendesi-pure:” Torino, prezzo BonzANI, farm. Doragrossa,:19 :DePANIS;; Via 1 Nuova;! 
vicino a Piazza Castello - Genéva, presso BRUZZA:- Alessandria, BasiLio.- Novara, .CAcs 
cià, - Casale, ; Bava -. Intra, L. Caccia - Vercelli, BERTELETTI, - Chambéry, Ro-: 
caE‘e PARADIS - Asti, Boscuigro. ; 


L'ORLANDO FURIOSO 
di Ledovico Ariosto 


preceduto da una vita del medesimo. 
2 Vol. (142, 143 della Collezione) 


NU Menia GAL GALER:E | 
cismovressarataazo DE L'INDUSTRIE PARISIBNNE] 
compilato dal Cab. V. DI S. ‘AUBINO Ì Contrada : Nuova,: n. 2A; ii 


"Sono pubblicati i due primi fascicoli. ‘ 7 

Questo Dizionario sarà compreso in un! ‘© Grand assortiment dé lamapés riches et autres, candelabres, fliam- 

sol volume in-4° di pag. 1200’ a 1400 beaux,suspensions de lampes, menbleslaque, bois derose el acajou, 

Sabbii Pra tali % de SuRnRO, 1 di \ et. Artioles de luxe de toute espéce et (de fantaisie pour eadeaux, | 

Sig: cl Vagine 10° "I niet di lorgnettes de théitre, porcelaine, cristaux, bronzes .imitation, 
4° caduno. nouveautés, etc. PRIX EXCEPTIONNELS. 


ORARIO DELLE PARTENZE 


o. Sura. — 


i ine | ou e 


Liberate . 


î gennaio $3 75. 


nica privilegiata nei Regi Stati; di 


recano il più {gran pregiudizio, agli PERI SENISIONSTZT] per l'uso della ta!cangia lo stato pastosoidella bovca'in nn fresto'sa-}f | III 90 CEESTO SZE60) TTTETpI Fi PU" 
ammalati, — A fine di porre un ter- 10/a[Questorsgiritn d'entcò gode di tutte le'pro:|P9T®, e rende all’afito:ta soa purezza. !— La.ine 5 So Fleri ji; DOS do 
mine a tale stato di cose, noi crediamo migtà dell’infusione,d’avici nello zucchero; 0. nel-|sCalola fr. 1 20. ; i DÈ Pare: Lo "bob UTI.) È 
tile di d De ha icijta zuccherata.— La boccetta fr. 1 50. Cosmetico ME Sig dr igor in 
Modi GN tt are. da paguenta Facco SAVONSLENITIF: PERBECTIONNE BI FETTE RAR a IT rain fon) SE 4 0 #$ NO CI x 
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